Celebrazione in onore dei Fratelli Francesco e Basilio

Il Fr. Basilio muore il 21 gennaio 1996 e il Fr. Francesco il 22 gennaio 1881. Questa prossimità di date ci invita a ricordarli in una unica celebrazione. Anche il Fr. Alfano ha legami con loro. Il Decreto sulle virtù eroiche che lo riguarda data dal 22 gennaio 1991. I nostri tre confessori hanno legami comuni.

È Dio che ci ha fatto dono di questi Fratelli. Noi cogliamo l’occasione per glorificarlo e ringraziarlo, aprendo la nostra gratitudine anche per il dono di tanti altri Fratelli che Dio ha condotto nella nostra Famiglia. (In un momento di silenzio ricordiamo l’uno o l’altro di questi Fratelli che più hanno avuto impatto sulla nostra vita… Poi cantiamo): NCDP, n°44: Tutta la terra canti a Dio
Francesco, servitore di Dio, è invocato
Due testimonianze dicono quanto il Fr. Francesco sia invocato:

“Le scrivo dal Quebec, Canada Ho 43 anni. Sono molto ammalato, invalido e devo rimanere a letto quasi sempre. Soffro di una forma severa d’artrite, con dolore cronico e i medicinali sono senza effetto. Sarei tanto contento di poter ricevere, se possibile, una vera reliquia del venerabile Gabriel Rivat. Per me è molto importante. Grazie di aiutarmi e di pregare per me. In Gesù vostro piccolo fratello”. Simon (Silenzio…)
Un’altra lettera ci è pervenuta da una giovane coppia che attendeva un bambino. Un primo esame medico rivela una anomalia al cervello, segno di una possibile trisomia severa. I medici propongono con insistenza l’aborto. Due altri esami confermano il primo. La famiglia si rivolge al Fr. Francesco. Seguono due altri test e il bambino sembra normalissimo. Nasce effettivamente sano e ora fa la gioia di papà e di mamma. 

Ammiriamo la fede di queste persone e entriamo noi stessi in una preghiera silenziosa pensando alle persone ammalate delle nostre famiglie, delle nostre comunità, o nostri amici… poi, con affetto, raccomandiamoli al Fr. Francesco. (Silenzio…poi diciamo:)
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O Dio

che ti sei degnato di attirare alla vita religiosa

Gabriel Rivat, sin dalla più tenera infanzia

affinché divenisse uno dei primi discepoli

di San Marcellino Champagnat,

per poi succedergli nel governo dell’Istituto

votato alla Santissima Vergine Maria

accorda ai tuoi servi, che te lo domandano,

la gioia di vedere presto il suo nome

risplendere tra quelli dei Beati.

Noi ti chiediamo

di moltiplicare le grazie in favore dei fedeli

che impetrano la sua intercessione presso di te.

Degnati, O Maria nostra Buona Madre,

di affrettare il giorno in cui noi vedremo sugli altari

colui che fu quaggiù tuo servitore. Amen!
Glorifichiamo il Signore alternando il ritornello cantato e le strofe lette:

Rit: 
Gloria a Cristo splendore eterno del Dio vivente: 
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Gloria a te, Signor.

Strofa1: 
O Cristo, Verbo del Padre,

re glorioso fra i santi,

luce e salvezza del mondo,

in te crediamo.
Rit: 
Gloria a Cristo Parola eterna del Dio vivente: 

Gloria a te, Signor.

Strofa2: 
Cibo e bevanda di vita,

balsamo, veste, dimora,

forza, rifugio, conforto,

in te speriamo.

Rit: 
Gloria a Cristo, Sapienza eterna del Dio vivente: 

Gloria a te, Signor.
Strofa3:
Illumina col tuo Spirito

l’oscura notte del male.

Orienta il nostro cammino

incontro al Padre. Amen

Rit: 
Gloria a Cristo splendore eterno del Dio vivente: 

Gloria a te, Signor.

Il Fratel Basilio
Assai frequentemente, il Fr. José Flores Garcia, vice postulatore della causa del Fr. Basilio, invia informazioni di grazie straordinarie che la gente attribuisce al Fr. Basilio. L’ultima è une lettera di parecchie pagine di una famiglia che si è recata in pellegrinaggio di gratitudine a la Quinta Soledad dove si trovano le ceneri del Fr. Basilio. La lettera data dal 29 marzo 2008. È la signora che tiene la penna e descrive la malattia di suo marito: un tumore melanome detto Clark V. L’operazione ha richiesto di estirpare 38 ganglioni. Sfortunatamente, otto giorni dopo, il signore ebbe un ictus cerebrale gravissimo. In questa situazione la famiglia si rivolge a Basilio.

Quando la signora scrive, suo marito ha ricuperato molto: non porta in lui tracce di paralisi, ha ripreso a parlare normalmente lo spagnolo e l’inglese; i movimenti del corpo sono in fase di guarigione: ha bisogno di aiuto per vestirsi e lavarsi, ma cammina. 

Soprattutto, lui e la famiglia sono pieni di gratitudine verso il Fr. Basilio. Sono i primi a dire grazie a Dio e a cantare le sue lodi per questa salute che si ritrovata.

Anche noi, con loro, apriamo gli spazi della nostra fede e della nostra capacità di dire grazie. Il servi del Signore vivono con lui, partecipano alla potenza della sua risurrezione e sono capaci d’intercedere. Ripensiamo ancora alle persone che ci sono care e che vivono la prova di una salute deteriorata, di una fede indebolita, di un psiche scossa, di una vocazione le cui fondamenta si sbricciolano… e raccomandiamo queste persone al Fr. Basilio. (Momento di silenzio…poi diciamo:) 
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Dio, Padre buono e misericordioso,

che hai concesso al tuo servo

il Fratel Basilio Rueda Guzmán

un cuore attento ai bisogni degli altri,

una tenera devozione alla Buona Madre

e una grande passione per l’estensione del tuo Regno,

noi ti rendiamo grazie per il dono prezioso della sua vita

al nostro Istituto Marista e alla tua Chiesa.

Ti chiediamo la grazia

che sia elevato agli onori degli altari,

e permetti che lo invochiamo in nostro aiuto

quando siamo oppressi da problemi o da malattie.

Nel nome del tuo Figlio Gesù, nostro Signore. Amen

Nei nostri santi, Dio si fa vicino e ci dice il suo amore. Cantiamo la sua gloria:

Stance : Que tes œuvres sont belles, que tes œuvres sont grandes,

Seigneur, Seigneur, tu nous combles de joie. (bis)

1-C’est toi, le Dieu qui nous a fait, qui nous a pétris de la terre.

Refrain : Tout homme est une histoire sacrée, l’homme est à l’image de Dieu.

Ton amour nous a façonnés, tirés du ventre de la terre. Refrain.

Tu as mis en nous ton esprit : nous tenons debout sur la terre. Refrain puis Stance.

2-C’est toi qui bâtis nos maisons ; Veilleur tu veilles sur nos villes. Refrain.

Tu bénis chez nous les enfants ; Tu veux la paix à nos frontières. Refrain.

Tu tiens le registre des peuples ; En toi chacun trouve ses sources. Refrain et Stance.

Nella spiritualità marista, Francesco e Basilio camminano avanti a noi

1-Gesù prima di tutto

Tutti e due hanno messo Gesù al centro della loro vita, non in modo sporadico, ma nel tessuto del semplice quotidiano. Avendo veramente incontrato il Signore, Francesco può dire: “Colui che ha conosciuto Gesù, non è più attento a ciò che gli fa comodo e non schiva ciò che gli reca pena… pensa solo a unirsi a Gesù Cristo.”

Molte affermazioni di Basilio ridicono la centralità di Gesù nella sua vita. Lui stesso confessa: “Il mio ideale è sempre stato di bruciare la vita per Gesù!” Ai confratelli messicani che partivano per la Corea del Sud scriveva: “Il vostro zelo missionario, il vostro lavoro, le vostre preoccupazioni, ecc. non vi facciano mai dimenticare che i mezzi umani servono nelle opere di Dio solo quando le persone sono piene di Cristo. Tutto viene da Lui, e niente senza di Lui. Cristo sia dunque sempre il centro della vostra vita”. (Rileggiamo in silenzio queste due ultime testimonianze di Basilio…poi in due cori diciamo:)
1-Lode a te, o Cristo,



2-Lode a te, o Cristo,
Parola di vita.




Luce di vita.
Parola venuta dal Padre,


Tu luce che splendi nelle tenebre,
Tu sei Parola di vita!



sei Luce di vita.

Noi ti lodiamo e ti benediciamo. 

Noi ti lodiamo e ti benediciamo.

3-Lode a te, o Cristo,



4-Lode a te, o Cristo,

Sagezza di vita.



Promessa di vita.
Acqua zampillante sgorgata dalla Roccia,
In te nasce un mondo nuovo.

Tu sei Saggezza di vita.


Tu sei Promessa di vita.

Noi ti lodiamo e ti benediciamo.

Noi ti lodiamo e ti benediciamo.
Conclusione : 
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2-Poi la Buona Madre

Il Fr. Francesco e il Fr. Basilio hanno scritto circolari sopra la Buona Madre. In quella di Basilio, Un nuovo spazio per Maria, troviamo una lunga litania di lodi mariane. Sono citate qui solo alcune. Le leggiamo lentamente, cambiando di lettore ad ognuna.

Maria, Madre e tipo dei credenti.

Maria, perfetta povera di Yavé.

Maria, la favorita, l’amata da Dio.

Maria, modesta donna di Nazaret.

Maria, vergine della lunga riflessione.

Maria, prima evangelizzata.

Maria, dimora materna del Messia: l’Emmanuele.

Maria, iniziata progressivamente alla scoperta del Figlio.

Maria, itinerante nella fede.

Maria, ricercatrice instancabile di Dio.

Maria, donna dalla fede umile, luminosa, comunicativa.

Maria, nostra rappresentante, nostra porta parola.

Maria, in te si plasma la Chiesa, cioè ognuno di noi.

Maria, giovane visitatrice, portatrice della buona novella.

Maria, canti che il Regno è già presente.

Maria, condotta dallo Spirito.

Maria, che tieni nel cuore tutto quello che riguarda tuo Figlio.

Maria, vera madre, vera serva, vera discepola.

Silenzio… eco… poi canto finale del Salve Regina.
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